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Cresce
il consumocritico

,

cambia il modo di fare
acquisti . Semprepiù

consumatorisonoattenti a cosa
comprano ,

oltreallabontàdei
prodotti si inizia a guardareanche
all

'

eticaaziendale di chi li

produce .
Il nostropaese ,

anchese
lentamente

,

stainiziando a

scoprire lo shoppingcritico .

Secondo i datidellaterzaedizione
dell '

indagine
"

Osservatorio
suglistili e tendenze di consumo
degliitaliani " realizzatada
Consumers'Forum in

collaborazione conIpsos ,

il 71%%dei
consumatoriitalianisarebbero
disposti

a spendere fino al 9%% in più
perprodottietici.
Se il consumismo

, percome lo

conosciamo
,

hadato al

consumatorecomeunico
strumentoperdistricarsinegliacquisti ,

il rapportoqualità / prezzo , oggi
a questoparametro si

aggiunge semprepiùspesso la

valutazionedelcomportamento
eticodeiproduttori .

L

'

importanza

socialeedeconomicadel
consumatore

/

cliente è sottogli
occhi di tutti .

Il suoruolo è

diventatofortepersinopiù
importante delruolo di cittadino

/

elettore .Perquesto il

"

cosa
"

si compra
haassuntounimportante
valore

"

politico
"

,

allastreguaquasi di

"

cosa
"

si vota . Loshopping
criticoimplicaunamaggiore
attenzione al comportamento
delleaziendeproduttrici : utilizzo

di
materieprimesostenibili

,

rispetto e tuteladeidirittidei
lavoratori

, impattoambientale
deiprodotti ;

in unaparola l

'

eticitàdeffimpresa . Spessoper() si

tenta
di sminuire il ruolo e l

'

efficaciadelconsumocritico
cercando di confinarload
atteggiamento settario

,

di elite
, più

efficace a mettere a posto la

coscienzadelconsumatoreche a

cambiarerealmente il modello
di produzione di imprese
eticamentepocotrasparenti.
Lastoria ci dimostrache
questopregiudizio è infondato . Il

boicottaggio (

il

" braccio
armato

" delconsumocritico
,

ovvero

la scelta di noncomprare
prodotti di aziendenon
eticamente corrette

)

è stato in

numerose occasioniunostrumento di

fondamentale importanzaper
obbligaresvariatiproduttoriad
adottarecriteri di eticità .Solo
percitarequalcheesempio
noto :Reebok e Levi' s

, dopouna
fortecompagnia di boicottaggio
internazionale

,

si sonodotate di

uncodice di condotta
;

Nikeha
resopubblica la listadeisuoi
fornitori e subfornitori in tutto il

mondo
,

cosichepotessero
essere monitorati

;

la campagna
contro la Coca-Cola in Colombiaha
praticamenteobbligato la

multinazionaleadaprireun
tavolo di trattativacon il sindacato

,

per il riconoscimentodeidiritti
deilavoratori.

Al
di là deicasispecifici ,

comunque ,

la diffusionedel
consumo criticocorne
atteggiamentogeneraledel
consumatore

è ormaiundato
registratodatuttigliIstituti

di ricerca.
Bastaconfrontare lo spazioche
hannooggi , rispetto a pochian

RicercheSecondo i dati di Consumer' s Forum e Ipsosquando si acquistacresce
l

'

attenzioneper l

'

eticaaziendale

Italiani
,

consumatoripiùcritici
ni

fa

,

i prodottibiologici o

quellidelcommercioequo e

solidalesugliscaffalidei
supermercati

,

conlineeadhocpromosse a

voltedallestesse
multinazionali oggettoperaltriversi

di

campagne di boicottaggio .Ma
pensiamoanchealladiffusione di

strumenti di finanzaetica
,

o ai

fondi di investimentoche si

basanosulratingeticodelle
imprese ,

oltrechesuquello
economico.

Malgrado la crescente
attenzione per il consumocritico e

i

risultatiottenutidallecampagne
di boicottaggio , perè ,

istituzioni
e politicasubisconoancora

fortemente il pressingdelle
lobby

aziendali
,

chesonoriuscite a

svuotare
di

contenutoconcetti
come la

"

ResponsabilitàSociale
di Impresa

"

e a confinare
rattenzione ai diritti e alrambiente in

unasferavolontaristica lasciata
al

"

buoncuore " delle
multinazionali . Sostanzialmente

,

scelteeticheopzionaliper le

imprese
,

anziché leggi a tuteladei
cittadini .

?
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